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L'anniversario della rivoluzione russa 
celebrato dal proletariato italiano 

Gloria dell'Armata Rossa 
Inverno del 1941. . L.e strfllpotenti 

arma!e tedesche dopo aver ridotto in 
schiavitù t;Ut;tl1i l'Europa cotn,tiin'ellt·a­
le., dilagavano nei territ{)ri delle Re­
pubbliche Soviet:I1che. La mostruosa 

macchina bellica nazist'a sembrava 
dlo>ves~e tutto travolge'l'e, la crnu.sa 
de,Ua l~bertà sembrova. irrimediabil­
mente perdlutn. Sul cadavère dtll'Eu­
ropa scendevano le terrvebre del pùì 
sq.ua!llido mf.ilio evo. Mit:o~lli dti. uo­
mini &sperarono, ntat 1Wn' gli uomi­
ni d eU' Armata Rossa, resi più saldi 
più tenaci, p1"ù aggressivi datlla sor­
te avverso e dalle difficolltà. Essi slt 

p.ev1uno che al loro coraggio e alla 
loro energia erano a'ffj_date non s&o 
le sorti del loro Paese, ma quelle 
fÌi Wrt inl6T'a continente. 

Fu cO\sÌ che un giorno la rfN'&io 
JrasTn· se i primi partico-l!W'i delle~ pri­
ma disjal!ta tetdesca in questa· guer­
ra. Il mi to dell'imba·ttibilità era 
crolùzto : un eswcito formato e di· 
1 etto, per lw prima w lta nella storia, 
da opérai e da cmuadini aveva• bat­
&uto l' esrciDo . d eli .professionisti della 
guerra, diretto d'al un'aristocrazia al­
Je.l'Uifb da secolli ai massacri aì~e 
aggressioni. 

Quel giJ()rno le masse europee, 
che già sentivwno l'angoscia d.i u.n 
GVVemi<e di schiavitù. di um.illiario­
ni e · di mi.serinJ, r:c~rl()bbero nella 

vittoria sovietica il primo segnale 
della loro rinascita la- promessa si­
cura della liberazione. 

L'ero:smo, la consapevo-le discipli­
na, lo spirito dJ~ .inizÌlltiV'al eMi sol· 
dati e d.ei comandi sovietici, l' abnte­
gazione e g/;i sforzi sovrumUinJi, del~ 
masse impegnate nel frontte inllenw 

della produzione e dei trasporti rese­
ro possibz"li quei ri!sulUII.i grandiosi·. 
Le . vittof-ie s~ mÒltiplioarono sempre 
più clarmorose, sempre priù decisive, 
résti;tJuendo ai popoli La fidtucia in 
um avvenire migliore, fornem.dG ad 
essll ,l'ese)mpl·o di qrliQ!Tl~ p'OsSO'nQ fq.· 
re gli uorminJi, qu.a.ndo siano. anÌirnaJti 
dalla decisi:ane ferrea dj attuare ad 
ogvrli costo i loro' propositi e fk1lla 
Joro fede dli uomrin~ liberi, 

Mai un ~eraito ha dato protte 
così grazndi dD ero-ismo, mai si è 
oOpèrto di tanta glcrria. E' l'eser­
cioo che ha vinto a Statirngrado la 
bwtwglia decrs:va di quetSta guerra e 
che da raUora è avan:wto ·itmplGJCa"bile 
ed irre1Sistibi1le , travolgendo lie urdé 
degli schimvistj, d'istruggendo pe1· 
sempre i loro strument i · dJ! o pres­
sione. 

. E' lNll esercito po•polare que~to. 
perchè è creazione onigiuJJale e spon· 
tctntea dr. un pò.polo. perchè la sua 
causa è indissolubilmente legata a 
qu:eUa del popolo, perchè non fun­

ziona come uno strumento estraneo 
ctl'le mosSI€, l'na di queste masse è la 
cncutura p·iù viva ed esprime la loro 
vdlon:à dii dife'1rd.ere fino alla mor­
te la propria i,Julliip €.rnfknza e la pro· 
pria libertà. 

In questo 7 Nov embre 194-i, ali· 
niversario cb!.lla Rivoluzi'one Bolsce­
vica, il pensiere di tutti i popoli. ~ 

in particolare quello d~ nOi mil~tl(Jn.ti 
deL Partito Comunista si rivo~ge con 
ammiraa:ione e riconoscenza agT:J e­
roici soldaciJ dtell' Armata Rossa. Essi 
ci hanno inseg11ato che n'e.Ssuna for­
za può pieg01Te lo slancio UJniCario 
fii un popolo, quando que>Sto· m 
blo·cco si rifiuta di accettare una 
sitJ.uazDÒntè &isorn'C!revole, qlJ;(NI.do in-

NoDI vi è angolo della terra d,ove 
11 Loro nome sia ~gn.ornto. D'alle ce­
gioni glaciali: all'Equatore, in mezzo 
a pianure. sconfinate, nel fondo 
delle miniere, sui monti, sui marù.;. 

· ne/i villagg~ e nelle metcop•oll uomi· 
nri di trnUe le .razz.e eurvi su nn la­
VOil"O ingJrato, che consumano b lorQ 
esistenza prlva di eignificato, come 
puri atrumen.ti dii una soci·e tà domi­
nata da.Ua t iranòll!ia del denaro, hani 
no una sola luee di speranza: Le­
n.in e S.taliru. Quando i morsi della 
fame, le ingill.II'i.e del temp-o, la p er­
~ecu.zi.one poliziesca étei ricchi e, d'ei 
potenti, l'anga.Ed;oso p ettacol()l dei 
figli d.enutciti ridluoono l'uomo ai 
g~adi es:remi dii m.-isell'iru e di dispe· 
razione, quando egli, rlid.otto- daUa 
gllierra, dalla diis.occupazione, d~l lo­
gorio, delle sue forze a: un cencio , 
trascina n>e1 fango e nelle mace­
rie gli ultiw brandelli della sua 
lllÌlanJità calpes.ttata, egli ha lll1! !!Ti· 
do .solo dl~ protesta e di rivoli a: Vi­
va Leniru! Viva Stalùn! 

Qua111d~ gJ4· uomin-i , soonfitti m a 
~on vinti d'8.lla loro misera coil11di­
z'one, rirpTendlomo coscienza ·d'ella 
}.or-o dtgrit_à e si propongono• d~ af· 
frOOJJtare le forze o-cure che li op·· 
primono, e~<&i• condensallJO iDJ uru so­
lo grido la l~ll'>O volontà di riscosea: 
Viva Leni-n.! Viva. Sltalin! QuaJe 
somma dii speranze, quanta· luce .di 
ce!l'tezz.a, SO·Th!) ·c,ontenute in questlÌ 
du.e nomll. E~..si. oono i mee tci , essi 
sono i co'DJSiglierj, e5: si .sono gli ispi· 
~atori dri ogni lotta c.omba1tuta ·per 
r endere più ,d,egna e più giusta la 
co ndi :Zti oue umana. La loro fama è 
eom.acnta dal con~enso di folle ano-

• 1n lotta per la libertà pane e il 
tterviene uTUttn~m·e oon tutti i suoli 
mezzi di offesa COl/l.tro l'optpress{)re, 
E sXII qw.esto {l nostro proposito, pe'r'­
chè questo. graruj/..e esempio non sria 
V(ljJI.Q per gli italVaa1i perchè esSJi., sul­
le vi·e dell'insrt.u-rezionee n<Hdan'ale 
contro i tedeschi e ~ llNo- ${LtelUti, 
r:prenda.no la strada &el riscat~o ~ 
dlell' G.Scesa. 

Nel nome 

di 

LENI N 

STA L/N 

. nime e gig.ante-<ehe. Sollanoo ,a. pro­
DJUibCi,are quei due nomi vi e peri· 
ool.o: til grad:o .della reprtssione e· 
sercitat•o contr:o 1'incaUJto citta.dlin-o 
che li p~rofecisee. ci da il grad"O .del­
l'oscuranti mo l'f-aziO'Ilado dii un 
paese. Essi sono lo spettro• dei vili, 
dei pall"assiti, dlegli .sfruttatori, degli 

affamatori; dei carnefici, dei nemici 
dei popoli. La lor~ as-cesa- e la Loro 
gl01·ia sono la condanna di tutte le 
p.otSiziornll socia.lri acquisite oon la 
fr~de, con l'intrigo, con H privile-

, gio.. Seguill'e la loro stnda sign;if~ca 

.abbandonare i putridi senùerj. di 
una società con•ollt·a e ll"e·s.a selv:aggia 
dall'egoismo e dagli antagoDJi6mi be· 
stiali e inca.mmi:narsi verw un nuo.­
V'O m<Qndo. 

La elaSise opera·ia itahana, che è 
stata la prima vittima .del fascismo 
etUropeO' e che da un anillJO subisce 
gli orrori del barbaro ttCfl'l'Orismo 
nazi-fascista, · riv(}lge n.ella ricon-en· 
za <J:el 7 novemblre nn peMiero gra­
to e ·r: verente aUa memoria di Le: 
nin, realizzatore il11Comparabile d!el­
le dtottrine di umana· civiltà dovute 
al genio dl1 Ma-rx e di Engels et un 
63luto appassÌ·O'D1lito al grande com.· 
pagno S!al-irn, edri.ficatoce- d.el sOda· 
li.&mo, di<iiitt"Uttore delia barbarie fa. · 
E ci sta. 

L'ora è tJragica per il oostro p~e­
se,: essij_ Cj in.s.egnano che Un po• 

polo non muore quando, è deciso a 
ren dell"si paifr.o,ne dei pr·o-pr:i d'estrllJi, 
essi ci han;no .dimostrato ·che un.a 
nazione risorge quan~ i .suoli .figli 
sp.ezmno colli le -prop<rie mani le ca­
lf/Ille de:li opp11essori i.nterni e!l e· 

. sterru. 

Militare nel Partito 
Il turbine .della lottta siDJII13ne che 

impegna all'.es:reiruO' tutt-e le energie 
dlei mi l'tanti co-mn,n.i..sti •CO!Ilsente di 
rad.o- una oosta per meditarre sul pas· 
sato glwios.o .del Pa.rtito e le: gran 
cesp-o'Dl5-abili:tà ·del momenJto compri. 
·mono 1alvo1ta un più ampi()l n~sp•iro 
su spazi più vaSitti. ed univ~li. La 
data <fui 7 Novembre ci richiama a 
questo- pa§sato, ci aiiillllJOnisoo di e s­
ierlle degni di ispirare · la nostra.. vita 
e le nostre aziorui all'esempio di 
quella ge'DICrazione proletaria che ha 
ru-ea.to OODI il suo sangue ,con i ~uoi 
~acrifici 1a mirabile .costruzione ~tt · 
T!ietica. 

L'Ulione Sovietica che o.ggi, coi~ 
1e sue ttnto e oento vittorie, sci. pre­
salr:a oome Ulli!! p·otenza invincibile, 
ma soprattutto come la- più fo['lllida­
bile f"Orza morale dej. tempi. modle~­
nti, è opera d ei ·comUlliÌsti, ll."isuJtato 
~ndioso .della lor()! indlomabilé vo­
lontà, de1 1or& .spirit.o di libertà ; 
.Iella loco inoondJ:zionata dedizio-ne 
e U'.D1l causa di giu stizia. e 4'i u.ma.Ilii· 
tà. Militare iru un Partito .comuni ta 
~ignifica pocoiò possedtere .anZtitutto 
questo ~ntimento -di intima fusione 
con · gli ideali, OO'll le aspi.rnzion~ ; 
oonr il modo dt vita diei pop-.oli dlel­
l'UDJione Sovie tica. Militare ne1 Pac· 
tito Comun-lsta . s.ignàfiea aver supe­
rato tutto ~ò che nella vita è me· 
c.hino, è ihr.!dlo , è dlegra.dante e a· 

vert inl\nece elevato l.a. pll"'pria perso· 
nalità ai gmdi più alti della ·oon-
apevol.ezza .dJi tutto ciò ~be si ad· 

d'ice a~ diglità umana·. E' uru impe­
gno dii supec.are le harri.tll"e dell'e· 
~ismo e .dell'isolamento p•ers-onale, 
r iconosce-ndo in essi n.Òn un motiv()l 
di sod!disf.aziorue e di ind!iptmdenza, 
IDl3 una ·sC!hiavitù che~ rid'UJCe l'indiivi­
diuo alle eondlizioni della vita ~rri. · 

male e ne fa nna preda facile del 
di pohsmo. IL comlll.DJista JliOill dev-e 
conoscere il facile ,oonformi5mo, la 
r~s:egn.azione e la rin'UJlcia, qualùn­
que ia la sf. tuazione, che d~eve af· 
frontare. Egli deve avC["e sempll"~ 
co.scieniZa del p:roprio valore e &i 
propri d~ritti e questa. coecienza g-li 
viene -d.at.a da.lla sua appta·rtoo.enza al 
Patrtito che n.on è stato piegato dll'l 
'Des&una ooaliZtion.e di f>One, che ha 
coDitinuato la lotta nelle oollldiziloni 
più disperate, sempre all'avan1gUtardia 
di ogni movimento di emancipa­
zione, semrpre fed•ele ai propri prin.· 
cipi e .ai prop,r:i impe.grui. 

Militare nel P artito .significa un 
impegDto- s.olenn~e d~. non oedere mai 

a nessuna lusinga e a nessuna mi­
na·ccia ·dle.Jl'avveif\~ar·.o , di tenàelre oon 
•utte le p roprie CJllergie e coru qua· 
]unque sa-cr.:f icio alla ['Calizzazione 
Òei comptit:: a,•segJmti dal Partit• 
s' es. ()1. Que ta d~sC:..plin~a non è una 
a.coettazione passiva di o:rdini OO~-' 
sfuggonct alla ,oo.mp1reihSi(}ne dtel g.in­
~J,o . ma rappreE~n<ta la fonna p m 
alta c'ella. C'Onlsa pevolezza di appa:rte· 
nere ad una comunità d'i U{)IDÌ'lllÌ. int­
p.t' gnati ne llla st essa batta~lia, che 
richief!e uni tà di intenti e di azio· 
re. Qurs ta dr c!_p,].ina è fr!I,tto. di ·ro n-



IL SACRIFICIO DEl NOSY l MOR l NON SARA• ·vaNO 
L'insurrezione di tutto il popolo li vendicherà e realizzerà loro ideali 
Yin<Zione ed è un atto di v<~lo-ntà 
più ~nd~ e più ilhuninata ohe 
guida milioilli .e milio:nù d~ 1ll0i:Wni 
ru tutti i p.aesi e di . tutte le raz­
ze contro tutti gli o tac{)li , nell{) 
sforzo comune di elevazione morale 
~ materiale contro ogni forma di 
brurb&rie, eontro ogni sistema dii o:p· 
pt'essione . 

Que~ta è lH t.-ada percorsa daì 
r~o s trrc· Partito. t.-ad>a lun~a. e fati­
cosa, bagnata . &l .sangue di tanti 
Compagni caduti ~r l'oruore e la 
l b€1'1tà d!el rpopo•l.(} italiano. Que to 
annivusa~rio della Riyoluzione di Ot· 
Lobre trova impegnata loa nostra. a· 
zion.e i111 u.na. 1otta mo·rtale còn1 un 

:nem~·C{) conwo il quale la gloriosa 
A.rma.ta, Ros&t oombat te e vinc·e da 
oltre ll"e anni. Tutti gli italian~ uni­

ti fraternamente sotto le insegne dei 
Comitati d'i Liberazione. az i10nale 
ri.oord~mo con r isp•etto. ed ammira· 
zio ne questa data: non1 vi è mente 
dii italia1110 che non celi tra le .Sille 
amhix;oni più sane e legittf. me l'a· 
~.pi-raZJione dii veàere anche il no tro 
pae~e guadagrna~r.si oon le proprie 
forze ahrettaDJto pre.stigio, alt.-eÌ:tan­
ta forz.a morale. Di questa ri·n.a.s·cita 
ogni militante eomunl.sta d eve essere 
il OOiliVÌnto '3S&erlOJ'e, ll ha.rbaro .dO· 
m illio n:azi-fa.sci ta lun.gi da] piega· 
•re lo spir:lio· di re i.stenza, deve ~-

ere lo .st:.mQJo a centuplicare le ·nrO· 
stre forze, a · rivolgere tutte le no­
stre attività contro i piani ò.i stermi­
nio de lle orde hitleriane, a realizza. 
re l'unùà .d~gli italiam u que l() 
terreno d 'ella lotta di liberazione. O· 
g!lliÌ ·compagDIO . dev-e ded.icrure tutto 
sè tesSO' a questa. mi ÌQne d1 unità 
e cendiere pa~te:dpli gl'!. al't.ri d!i que· 

sta sua visione più elevata e più lon-
tana dlei vEri inte.r•e s> · delllJ aziiO­
n.e. I figli r~:i.glior·~ ·d·'Jtalia., nella 
Sap, nei Gap, T::elle Bri~t.e dei Vo· 
lontari .d.e11a U.hertà hanno già trac­
ciato la via che tutto un poPQlo• d-e· 

ve seguire trasformandosi in un uni­
co esell'cito imunezionale. 

E P. O P E .A PARTIG -IANA 

pericolo, sempre teso con tutte le 
sue forze ed il suo entusiasmo verso 
le mète di libertà e di uguaglianza. 
Fu arrestato il 24 agosto e sotto po­
sto ad atroci torture dai carnefici 
della Muti. N o n una parola uscì 
dalla. sua bocca che non fosse di 
disprezzo per gli aguzzini e di con­
ferma appassionata della sua fede. 
Ebbe un'altissima coscienza della sua 
missione di Comunista ed offrì con­
sapevolmente il suo sangue allu 
gf·ande Causa con nel cuore la vt· 
sione pro/etica delia sicura ed im­
mancabile emanCipazione del pro[,~ 
tariato. Fu assassinnfo nel modo pt·ì 
vigliacco. Il ricordo luminoso di 
questo M artù· e ci accompagnerà 
sempre nel nostro cammino e sarà 
per noi un impegno sacro quello di 
combattere perchè il suo sacrificio 
non- sia stato vano. ·Un giorlliO l'Europa s·cr-ivel"à la 

toria à'ei partigiani .d'ogni Pae.se, 
di questi soldati liberi e spontanei 
lii.el r:O'stro RisorgimeiJllto. Sarà una 
·tor!a eria e talmenrte v'i.-ile da as· . 
l!Umer.e trutti i singoli eroismi, · tutte 
le p:r;ove supreme, nell'unico valo;re 
di un ~rLcatto umaruo volut·o dai po­
poli c-<Jrutro l'o;p'{ll"e6sione, contro la 
deg.radazjOilJe e la barba-rie. Sa~à la 
toria dei partigiarn di Francia -e 

d'Itali.a, dJ'Jugoslavia, della Ruesia, 
·di Grecia, d'Albania, d'Olanda e del 

llelgio: e in ogni nazione le p~ro· 
vincie, le ~gi'Onà, avcan1110 diOcu­
menti e ~.icordì segn-ati a vivo san· 
gue sulle case e sulle montagne, nel· 
le piazze e nelle vie · deJVa.sltate da1le 
i"'lppi"-esaglie deg1i sbini naz.iolDlali ac­
c.od'>ati alle colonne delle pQ1izie 
d'oc(mpazione. La· leggenda nei gior­
ni dd no tro a"';enire avrà pr·ece­
citoto la stcria diarà n<lmi di marlill"i 
e d'e:roi , luoghi e teatri di gesta e 
di lotta : ma questa ~toria sar-à seria 
sileooiOISa, tanto -gran-dli e terribili, 
sovrumaiiJe, sa:ramllO .riconosciute le 
lunghe e CI"UeDJte giornate dlella 
gllierra partig: a~ l"iSipetto all'ailiSia 
dJella volontà dii liberazione e al 
ceri{) de tino della sua vittoria. 

'Sugh esen:iti del nazismo, e .d'el 
fascismo. sulLe &trade della lol"& i.ne: 
sorabile r: ti-rata, ·sulle città preda t-e 
o"'al te:n-tore e d!alla oolitudijne delle 
milizie .e d1el'le: brigate dei traditori, 
c! sono· attenti i partigiani, come un 
p•opolo giusto e in.eEorahile che fa 
giustizia, che 1avoca a .àis_trugg-e~re, 
a SCO'llnettu·e l'inutile guerra d'egli 
oppresso~ri sconfitti, ~i dominatori 
onntai assediati dalla prop-ria 'Paura. 
D ovunque, in tutti i Pa-esi, gli uo· 
mini WllJrO .(} saranno ptttigiani, sol· 
d~t:i cioè della :pll'<Jipria .salvezza e 
ùell.a pii'Opria libetrazione. 

L'Europa ohe sembrava morta e 
pa.ssiva e .che a\<~Voa di.seoc-tato :èru o· 
gni. modo la guerra imperialista sur 
hendone la· ferocia e il casti go: que­
s::a st-essa EUI'opa ha espnsso l'e · 
~ercito ·S'p(}Illtante~ .(tella sna d'emo· 
crazia e del suo ·po'Polo, ne ha se­
gruito la diiffid1e e occulta .otrganiz· 
zazione, la crescente attività, l'azÌ'o· 
ne decisa oo!Ddotta sempre .sul r i-
chio e sull'offerta della vita. 

N-ella rapidla 1ib-eTaz.Ìone della 
F~ranci a, i partigiani bailDO stretta, 
c· ttà pC!r città, la propria terra, 
l'hanno fisicaméne riavuta. Ogni· 
terra, oplli città è delle migliaia di 
poctigianii morti che l'ha111Ill0 difesa 
e di quelli che la difende.-aniW. 

Questi s.ono punti d'arriV'O che 

t.ecoherà 1a leggenda: ma la ~ tori a, 
che ora ruon :può esser,e -aDJcoFa sc.rit· 
ta, · regi.stnrà dloman~ l'infinita a.ss~ ­
dua trama. .dri questa guerra parti· 
giana, fatta di aruuj., di mesi, d·i 
gio.-n:i, dti. ore. di offe5a e di ,resi· 
setnza, e !Soprattutto «fi implacabile 
s.aootaggi.o al n~emfi oo. 

Dalle prime 1}-amcate popolari d~ 
Napoli aJle. p~rossime balrlrica1te di 
Milano e d.;i. TQrino', i partigiani 
ita,liani hanal'O· oond'otto nel modo 
più dlH'o e più degno, in tutti gli 
arugoli d~ noska t-e.o-a. una lotta 
sem!Za quart['oce -che nazisti e fa ci-

s,ti bann.o .ctovuto e de')IODJO subire, 
ia prilre a si stiti d'alla prop!l'ia ven.­

dlt.ua. Questi n emici anno p:ù di 
tu' ti che niln ba~Sla'Do le ·e ecuzioe e 
i co"Siddlelti rastrellamenti a f-erma· 
re l'unanime lrÌ&oT'g~mento dii -un 
poporlo giu.nto adi es•se~re più forte 
di tutte le miEerie e di tutte le tor 
tUJre che l<> ha•ano provato. 

E' s' gn· ficativo che in L<~mbard~a 
e in Piemonte, qui dove la DIOMII'a 

t€l·ra s'attacca e s'apre all'Eu~r·opa, i 
lavroratori italiarui. iano pronti alla 
lotta ultima della propria liber-a­
z'one. 

CADUTI PER LA LIBERTA 
MenLre la guell"ra u tutti i fro':Il!li 

dii battaglia -e nei fii'OJlti interni dei 
paesi ancora occupati- dal nemico, 
prQ egue accanita e le difese tede· 
sehe cadono· una diopo. l'altra, rare 
volte ci è OO'IliOOSSIO di volg-ere il peru· 
siero ai soldati .che cad'oDLO. Soldati 
di tutti i paesi in lotta pe.r la liber­
tà, soonosciuli rol.dati che hanno fat­
t-o sa·crificio della! vita ilen!Zicsa· 
m~te ~chè le generazioni future 
n10n d•ebhano maledire in una schia­
vitù senza speranza l'i111erzia di chi, 
poténd:Ola combattere, la permise. 
Soldati di tutti gli eserciti cile cad· 
diel"O sul campo e patrioti che die· 

,_ dlero il sangue in una più · tremenda 
lotta cond:otta -sordamerrute, qua.Sii 
senz'aJID'i, inillomiti di f.rolllte agli 

tenti, ai sacrifici oltre l'umalliO po · 
, sibile, aEe tortulre e alle violenze. 

S:olò'ati che sottolinearono il loro no 
alla prepot:E'D•za del tedesco e del 
fa~ cista oo1 looo sangue :piuttosto di 
oede!'e. Rare volte ci è CO'D~-esso di 
volgere ad esSi il pensiero.! Perchè 
l'ora attuale Yuole cile il combatti· 
menl!.o prosegua senza wsra e• senza 
d-tbolezze, vuole che l'azione ia 
contin;ua e crescente co'llllro il rue· 
miloo ·.che pÌlega già il· ginocrcb~\o 
sotto il peso della s·confitta, meri­
Lata, vuole che al compag1110 cadu­
to a lato un solo guardo fugace sia 
coDJOCs~o mentre la marcia c<mtÌlliUa. 
Mi gliOT mod1o per celehra~re il sa· 
crificrio d1~ chj cade non v'è, •Se non 

(continua in 3.a pagina) 

Paolo 
Entrò, ancora giovanetto, nel · no­

stro movimento. Prese ' parte attiva 
agli scioperi del 1920-21 e fu. licen~ 
ziato per questo motivo. Si occupò 
in seguito negli stabilimenti metal­
lurgici, dimostrandosi attivissimo 'e 
capace nel lavoro e sempre più de­
ciso nell'affermare i suoi ideali. Di 
modestissime condizioni economiche, 
destinava ai compagni più bisognosi 
i guadagni · che realizzava con un 
piccolo lavoro serale. l venti anni 
di àittatura fascista, non solo non 
lo piegarono, ma anzi esaltarono in 
lui la combattività e rafforzarono 
il suo spirito di ardente comunista. 

Il 25 luglio lo trovò in prima linea 
trascinando con la sua decisione e 
con· il suo esempio i compagni di 
lavoro. Dopo l'B settembre svolse at­
tività infaticabile sprezzando ogni 

O.ormi tranquillo, compagno ... 
Tra i compagni milanesi, chi _ non 

ricorda DIE60, il suo sorriso aper­
to, la sua giovialità, sempre allegro 
e cordiale con tutti con la sua schiet­
ta esuberanza meneghina? 

DIEGO è caduto da eroe in una 
imboscata il 28 agosto, dopo aver 
guidata Za sua Brigata Garibaldintr 
in una difficile fase di sganciamento 
contro forze nemiche soverchianti. 

Era tra i nostri migliori attivis_ti.; 
giovanissimo fu nel movimento Gio­
vanile Comunista e partecipò alle 
prime lotte contro lo squadrismo. 
Costretto ad emigrare, fu esule in 
/svizzera e in Germania. Rientrato 
in Italia venne per la sua attività 
antifascista condannato a dieci anni 
di galera. 

Negli anni più oscuri della rea­
zione fascista, sempre fu sulla brec­
cia e 1114i . venne meno alla sua fede. 

Dall'8 settembre fu instancabile 
organizzatore, sprezzante di ogni pe­
ricolo. Ma egli voleva combattere 
apertamente il nemico e chiese di 
raggiungere le Formazioni Partigia· 
ne. Fu accontentato e, avuto il co­
mando di una Brigata Garibaldi, pro· 
fuse tutto il suo entusiasmo tra i 
suoi ragazzi che lo amavano e lo 
ammiravano, che vedevano in lui 
l'uomo che aveva speso tutta la vitn. 
al servizio . di una grande causa. 

Ora DIEGO non è più. Ferito a 
mòrte, così hanno riferito i repub­
blicani che 'lo hanno raccolto; le sue 
ultime parole furono: « Dite a mio 
figlio e ai miei compagni che ho 
fatto il mi-o dovere; i miei compa­
gni mi vendicheranno >>. 

Dormi ~anquillo compagno lassù, 
nel piccol:o cimitero montano, noi· 
siamo orgogliosi di te comé di te 
non abbiamo mai dubitato e, preMo. 
molto presto-, esv.udirem:J il tno ul­
t;.mn desiderio. 

CORTESE VINCENZO, &i anni 19 
Volo~ die~ Libertà, Cadrwto il 
29 Settembre l:o•mbatterndo contro 
sbirri fascisti ·e t,edJeschi. Inseguito, 
affro,rotò glJi aggresso.ri, abbattendo un 
uffìèiale tede'Sco ed un poliziotto fa-
sc~w. · 

La sua gio'IJarve vita è un fulgido 
e;sempio di dledir.r:ion>e ad una Causa 
di giu-stiziO. Ha. combattuto ed è 
morto da Valoroso con" l'arrma in 
pi_u!Jt,no,, l!o·tJtoJnJdo contro ~temici 
del suo· pop,ola. 

13-20 Lavoratori, Patrioti. nella settimana del Par-SETTIMANA BEl PARTIGIANO iiqiano dimostriamo agli er-oici Combattenti 
nostra ammirazione. Ognuno di noi offra qual­
non si deteriorano. lana. offerte in _ denaro. 

NOVEMBRE della Libertà. la nostra solidarietà. la 
cosa: medicinali. indumenti, sigareiie,, ~ viveri che 

R -l S P O N D l A M O C O _M P A T·-T l A L L ,_A P P E L L O 



CADUTI PERLALIBEITÀ 
(contin. dalla 2.a pag.) 

f.re:ndell"ne :il :posto, oontinruare l'azi>O­
ne da esso iniziata, raggiungere 
quella· meta che flli l'ultima snra vi­
si,oJte. 

Co'Il! lo spirito, col pensiero, con 
tutta la ruo t.ra v0olorutà di 1otta e .d1i 
vitioria siamo a•ccanto agli s.coll1!pa•r­
si e ne] giorno del trio.nfo della 
n~stra ca.usa, primi, <Lavanti a noi, 
;..aran~no' i morti, tutti i lllOstri mort~ 
che potremo dire con fierczz.a .d)i 
non aver tradito, non aver permesso 
che morissero una seconda volt:::. 

O'vunqnt la b-at"ba~rie n-emica ha 
~:o·n-mruf o la .sua vile aggressione, 
ha I;T'OVail:o .dJj fronte gli UJOilll;Di JDi.· 
gliori d~ tllitti_ i continenti, pronti ad; 
(;•pporre una b.arrie~a, decisi a cac­
eiace 1rella s-ua tana l'~ nvasore. La 
migliore giovélntù dell'Europ-a e del: 
l' Amell"i,ca ba impugna.to le rurmJ 
eontro tutti i fascisti, contro tutti 
gli schiavisti. Sui eampi dleJ.1a Nor­
m-an.dlia, ·sui monti iLella 

Ucraina_, sulla isole del Pacifico, sul­
le Alpi, ugli App<eullll:ni, ~vunque 

l'artiglio del barbaro dilaniava la 
carne .dJej popo·Li, i soLdati e i P-arr­
tigiani delb Libertà baDillO combat­
tuto contro i~ mostro hitleria!Ilo, o ­
no ~dut~ suJ Campo dell'QIIlJOre. 

. D'a oltJre un'anno anche i nl{)sl!ri 
frateU'i EIOno in linea. La lor-~ l(ltta 
è fatta tutta di sacrifr.éo e iLi ardi­
mento Lutti oono·soono j acrifici e 
gli sf~~zi sovrumaiilli compiuti da 
e8si giornalmeilJte. Sia il nostro pro­
ponimen:oo coo il Loro sacrificio ·di 
:.aJD'gue IlJOill gja vano. L'Italia di ~o­
mani d:eve essere quel.Jra c1he _E!::si 
har:DIO v-o~uto: ea12a fasci t i, enza 
ted'eschi, senza oppres-so~i e sen.za 
sflfuttat-ori. Poveri noBtri fratelli .ohe 
~ripo·sate per s•fin.pre' là dlove il piom­
bo a..s i ~rSin<>', nei . bo chi, nelle go ­
le, n1e:i sentieri, !lllelle ga.Uelfie, ha. in· 

. terrott-o :!.l v-o tro slancio gen-eroso, 
n.oi no:n, Vi dimentichiamo mai. Noi 
continueremo sui monti, ne1le pcia­
:n:m-e, r.1elle -piazze~ nelle officine la 
vostr.a lotta. Noi Vi v-tndlicheroemo. 

perchè le sue industrie possano ri­
prendere a lavor.are, è perchè le no­
stre città non manchino di acqua, di 
gas e di luce nel terribile inverno 
che si avvicina, perchè i ·tra11porti 
possano funzionare e approvvigio­
nare i centri urbani, è per il pane 
nostro e dei nostri bimbi che bi!!O­
gna fare l'insurrezione. E' un dove­
re nazionale, è il dovere di ciascuno. 

L'insurrezione è necessaria perchè 
i · colpevoli di tutte le nostre scia­
gure, di tutti gli oltraggi che noi 
subiamo da più di un anno, i car­
nefici di tante migliaia dei nostri 
migliori patrioti non possano sfug­
gire alla giusta 'Collera, non possano 
mascherars-i all'undicesima ora a sem­
plici difensori dell'ordine pubblico. 

Solo l'insurrezion~ può risparmiare 
distruzione e saccheggio, può ridur­
re al minimo le nostre perdite uma­
ne; l'attendismo, anche in buona 
fede, non può essere che la politica 
dello struzzo e ·chi ta fuori dalla 
lotta paga per tutti. 

Necessità dell'insurrezione 

L'insurrezione è un dovere nazio­
nale perchè solo b vittoria può riaf­
fermare dinanzi al mondo , dinanzi 
agli alleati in primo luogo, che il 
popolo italiano, la sua vasta massa 
popolare, hanno saputo dare il loro 
contributo alla vittoria contro ·Hitler, 
e devono essere trattati non come 
vinti, ma come alleati del vincitore. 

Mentre gli eserciti alleati avan-. 
zano su tutto il fronte e demolisco­
no la così detta << linea gotica )) , 
mentre sui monti le formazioni par­
tigiane si rafforzano e si agguerri­
!!Cono, passando dalle prime scara­
mucce alle vere e proprie battaglie 
e infliggendo duri colpi al nemico, 
si accresce nelle masse popolari la 
volontà decisa di farla finita al più 
prest9 con gli orrori della guerra 
e dell'occupazione straniera. 

Maturano così le ·condizioni per 
lo sviluppo ·della guerriglia patriot­
tica in ogni città e in ogni ·villag­
gio, guerriglia destinata a sboccare 
nella grande lotta in urrezionale li­
beratrice. 

Ma l'attendismo, battuto sui monti 
grazie all'entusiasmo e all'eroismo 
delle formazioni partigiane e in pri­
mo luogo delle Brigate d'Assalto 
Garibaldi, non è ancora definitiva­
mente liquidato nelle città e nelle 
camt>agne. 

Perchè correre rischi terribili o~ 
gi, •rischi di rappresaglie, di vio­
lenze, di dis_truzione, quando tra 
qualche giorno, qualche settimana 
tuttalpiù, verranno gli alleati a li­
berarci? Ecco, in poche parole, il 
sugo dell'attendismo. 

Vi è poi l'attendismo insurrezio­
nale, quello un po' camuffato, che 
dice: non facciamo nulla ora, ma 
al gran giorno, il giorno X faremo 
"utto . 

Vi è poi l'attendismo più pudo­
rato e più aperto che dice : non fac­
ciamo nulla nè ora nè dopo, non 
turbiamo l'ordine se no ci sarà Ji­
struzione, saccheggio ecc., speriamo 
obe, in ·qualche modo, la nostra cit­
tà sia dichiarata << città aperta )), 
speriamo che i tedeschi jn fuga pas­
sino vicino e non si attestino nella 
nostra città; no~ distruggiamo nien­

--te sulla loro via di ritirata così òe 
ne andranno più. in fretta ecc. ecc. 

Che si manifesti nelle - forme più 
subdole o più aperte l'attendismo 
è sempre attendismo e significa 
t-radimento dei nostri interessi na­
zionali. 

L'attendismo, _anche quello che 
bi ·maschera con le promesse insur­
rezionali per il domani, corrisponde 
al desiderio dei tedeschi di avere 
le vie · di ritirata sicure per poter 
IJOrtar via i loro uomini e le loro 
cose, per poter saccheggiare con 
eomodo, e fino all'ultimo giorno, i 
JIOstri beni; ·corrisponde · al deside· 
derio dei fascisti locali e rifugiati 
di non dover fare i conti con la 
collera popolare, di potersela svi· 
gnare alla chetichella o disperdersi 
qua e là. Corrisponde al desiderio 
di certi reazionari che sono stati in 
rombutta col fascismo per 20 anni 
e che vogliono che alla liberazione 
Jlazionale non si accompagni una 

vasta partecipazione delle masse po­
polari alla vita del paese per potere, 
con mutata et-ichetta, continuare coi 
sistemi dittatoriali e gerarcbisti del 
fascismo . 

L'attendismo corrisponde così a 
tutto -quel che si vuole fuorchè agli 
interessi reali del popolo italiano 
in gnerra per la sua liberazione; 
agli interessi delle masse popolari. 
di tutti i çeti sociali, per la più ra­
pida e migliore .fine della guerra e 
per la felice rinascita dell'Italia. 

I tedeschi sgombreranno · rapida­
mente e non tenteranno di attestarsi 
in quelle città, in quelle zone dove 
la guerriglia~ partigian·a, dove l'azione 
dei patrioti armati ha minato le loro 
basi e rende mal sicura la loro po­
sizione. 

I tedeschi lasceranno in piedi l~ 
centrali elettriche, i gasometri, J 
grandi acquedotti, gli impianti ferro­
viari, telegrafici e telefonici, gli im­
pianti industriali di vitale impor-

-tanza per noi e per la nostra vita 
futura, soltanto là dove essi saranno 
attaccati . dai . patrioti armati che fan­
no fallire . i loro piani di ritirata 
metodica e vandalistica, che trasfor­
mano quesfa ritirata in una fuga 
precipitosa. · 

E' peF la vita del nostro paese, è 

~enza la guerriglia di oggi non ci 
arà l'insurrezione di domani, non 

ci- ~arà percbè non ci saremo pro· 
curati le armi, perchè non avremo 
disorientato e demoralizzato il ne­
mico. perchè non lo avremo indebo­
lito, ' perchè non avremo forgiato 
quelle centinaia, quelle migliaia di 
quadri agguerriti che dovranno do· 
mani essere i capi dèl popolo, ca­
paci di inqnadrare tutti gli uomini 
validi, . le ·donne' ed i ragazzi per 
portarli a battersi in ogni strada, in 
ogni piazza. 

L'insurrezione la voglia~o e la 
dobbiamo fare, è il nostro dovere 
di italiani, e a questo non manche­
remo. 

In qualsiasi modo si manifesti l'at­
tendismo deve essere combattuto e 
annientato, i suoi ispiratori, qualsiasi 
sia la maschera cli.e prendono, de­
vono essere isolati e smascherati; 
annienteremo l'attendismo colle pa-. 
role e colla stampa, ma lo annien­
teremo sopra tutto con l'organizza­
zione delle squadre armate patriot­
tiche che dovunque devono tracciare 
e aprire il cammino alla vittoria. 

DALlE FA8BRlCME 
La Direzione dell'Azienda Tram­

viaria ha pensato bene di indire le 
elezioni per le Commissioni interne, 
allo scopo di poter padroneggiare la 
crescente agitazione che pervade tut­
ti i suoi dipendenti decisi ad otte­
nere migliori condizioni • dL esistenza 
e di sicurezza. 

L'aver sotto mano un buon niune­
ro di elemenÙ scelti nei quali la 
massa ripone la sua fiducia, le per­
metterebbe di · controllarne le azio­
ni, considerandone gli esponenti co­
me dei veri e propri ostaggi, respon­
sabili con le proprie persone, degli 
eventuali movimenti dei tramvieri . 

Ottimo freno e spauracchio sia 
per gli uni che per gli altri . I clas­
~ici due _- piccioni con una fava. 

Ma i tramvieri non hanno abboc­
cato! Il risultato delle elezioni è 
stato semplicemente pietoso, addirit­
tura ridicolo, con grande scorno di 
tutti coloro che stupidament_e si so­
no prodigati per la loro riuscita. 
2 voti_ su 700 alla Teodosio; 25 su 
400 alla Vittoria; 60 su 200 alla 
Zara, e più o meno altrettanto ne}Ja 
maggior parte delle altre Rimes~~e; 
un bel successo davvero ! 

Ormai i lavoratori l'hanno ben 
capito. Se la Commissione Interna 

compie veramente il suo dovere in 
difesa dei loro interessi, il men che 
le possa capitare è l'arresto, la de­
portazione, e maltrattamenti d'ogni 
sorta; vien tollerata soltanto se ei 
abbassa a mendicare aiuti e sussidi 
come appunto fanno le Commissio­
ni interne fasciste. 

Ma la massa dei tramvieri non 
accetterà mai una sorte tanto igno­
miniosa e degradante; essa si strin­
ge compatta e fidente attorno ai suoi 
Comitati d'Agitazione, organismi di 
azione e di lo~ta composti ~ei suoi 
e~eme.nti migliori che la sapranno 
condurre con decisione, sicurezza c 
dignità alla lotta per il raggiungi­
mento delle loro sacrosante richieste. 

2. 

F.A.C.E. - Alla Face SI e nuova­
mente scioperàto totalitariamente il 
13 ottobre per reclamare l'a.Q_empi­
mento delle promesse fatte e la sol­
lecita distribuzione di denaro e ge­
neri alimentari. Totale è stata pure 
la partecipazione -degli impiegati. 

La massa non molla, non basta 
riconoscere a parole la giustezza del­
le sue richieste, bisogna anche sod­
disfarle e subito perchè la necessità 
stringe. 

3. 

Comitati di Agitazione e operai 
tutti devono chiedere rimmediat·a 
abolizione del lavoro a cottimo. 

Nel presente momento è semplice­
mente assurda una intensificazione 
del lavoro che si risolve, nella mag­
gioranza dei casi, in un concrehl 
aiuto all'oppressione nazi-fascista che 
eombattiamo tanto duramente, ed in 
un danno pei nostri compagni ùi 
lavoro che vengono sospesi o licen­
ziati e poi deportati in Germania. 
Lotta quindi contro il lavoro a cot· 
timo sotto tutte le sue forme, rifiu-/ 
tarsi recisamente di farlo se richie-

.oti ~d esigere che il lavoro sia di­
tribuito al maggior numero possi­

bile di operai. 

~. 

I Gruppi Femminili nelle Fabbri­
che divengono sempre pm numerosi 
decisi e combattivi; non di rado sone 
di esempio anche a molti uomini. 

E' indispensabile che le donne sie­
no adeguatamènte rappre entate nei 
Comitati d'Agitazione e nelle Dele­
gazioni inviate a trattare con le Di­
rezioni. Basta con le diffidenze e le 
prevenzioni, le donne devono essere 
considerate come vere e proprie 
com.lntttenti al pari degli uomini e 
dei giovani. 

5. 

Alla CAPRONI la Dii"ezione ent­
bra voler procedere a continue so­
spensioni di operai . Ma la massa si 
è posta decisamente in agitazione 
p.er impedirle . . 

Infatti le ultime 150 circa, sone 
state revocate di fronte all'energico 
contegn_o degli operai che hanno i•­
viato una loro commissione in Di­
rezione chiedendo, oltre la cessazio­
ne dei licenziamenti, l'istituzione di 
turni di lavoro, il richiamo al lavoro 
dei sospesi, abolizione del lavoro a 
cottimo e viveri, ve tiario, carbone, 
ecc. 

6. 

Parecchi sono i lavoratori che· la­
mentano .la troppo lenta e tarda 
pubblicazione delle sottoscrizioni 
raccolte nelle fabbriche. Per quanto 
si ·cerchi di ovviare a ciò con la pull­
blicazione di numeri speciali, ci è 
a11cora impossibile dar rapido corso 
ai numerosi elenchi che continua-

- mente ci pervengono causa· la croni­
ca insufficienza di spazio. _ 

Compagni e lavoratori pazientino 
quindi ancora e continuino fiduciosi 
la raccolta dei fondi. Da parte no­
stra fal'emo il possibile per accele­
rarne la pubblicazione. 

7. 

La propaganda nazi-fascista tenta 
in ogni modo di accalappiare la fi­
dncia dei lavoratori lu.singandoli in 
mille modi. Uno dei più usati è quel­
lo di aeserii"e che basta rivolgersi alle 
pseudo autorità fasciste per ottenere 
tutto quel che ei desidera. 

Ora è il iederale, ora il podeetà 
coi suoi tirapiedi, talvolta persino Co­
lombo capo-banda della Muti, il fe­
roce bastonatore e assassino di tanti 
lavoratori, che intervengono concio­
nando negli stabilimenti, o richiesh 
dalle Commissioni interne fasciste. 
Che il loro intervento valga sempre 
meno è dimostrato dalla creseente 
necessità per le masse lavoratrici dj 
agitarsi sempre più decisamente se 
vogliono strappare qualcosa che 
valga ad alleviare un · po' la loro 
triste situazione. 

Questo· convince i lavoratori a no• 
partecipare a _nessuna elezione, nè 
per le Commissioni interne, nè per 
la direzione delle così dette imprese 
socializzate, vero specchietto per le 
allodole, che si risolve in una truffa 
ancor più col-ossale di qu~lla delle 
defunte Corporazioni; n è a quelle 
Commissioni di categoria che do­
vrebbero eleggere il dirigente del 
"Sindacato fascista dell'industria. 



Dall'autorità fasciste, dal sindaca­
lismo fascista, nulla più ormai spe­
rano i lavoratori: vent'anni di espe­
rienza fatta sulla loro pelle, lo testi­
moniano abbondantemente, nè le 
vane e vuote parole con le quali iÌ 

ammanta la ·nuova repubblica iedi­
ttente ociale, possono ancora ingan· 
Jlarli. 

Nessuna collaborazione è possihìle 
eoi carnefici dei lavoratori, e coloro 
ooe accettano cariche o si rivolgono 
ai nazi-fascisti, sono pertanto e dei 
hscisti o dei collaborazionisti e van­
no e aranno trattati come tali. 

s. 
In molte fabbriche ed aziende si 

nola una più decisa ed intensa par­
tecipazione degli impiegati e tecnici 
alle agitazioni operaie. Si va final­
mente facendo strada la c'mvinzione 

che i loro interessi possone essere 
efficacemente di(esi solo in unione 
alle masse operaie. Queste -sono lie­
tissime del nuovo apporto di forza 
ed unite ad esse procederanno sem· 
pre più decisamente nella lotta intra­
presa · sino alla vittoria totale e co· 
m une. 

9. 

Continuano in diverse fabbriche 
le agitazioni per l'assolvimento e la 
attuazione delle richieste formulate 
negli otto punti. Ovunque si è otte­
nuto qualcosa. Bisogna però che le 
promesse siano mantenute ed inte­
g,·almente . . 

Se la loro attuazione ~ graduale, 
la massa vigilerà ·affinchè ·continui 
senza interruzioni f1no alla totale 
soddisfazione delle giuste richieste 
avanzate. 

VITA E>l PARTiTO 

Giornali di Settore 
Sono finalmente apparsi e vanno 

ormai diffondendosi i giornali di 
Settore. Fogli d'informazioni e com­
battimento, essi svolgono un'efficace 
lavoro politico tra le masse raggrup· 
pando attorno a sè i migliori ele­
menti per la loro compilazione abi­
tuandoli così alla riflessione ed alls 
formulazione scritta del loro pensie­
ro, esperienza e capacità, di modo 
che i quadri deJ nostro Partito ne 
risentiranno presto benefici effetti e 
ne irrobustiranno la struttura. 
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Questi giornali tendono a colmare 
una lacuna della nostra stampa, poi­
chè oltre a popolarizzare maggior­
mente le nostre direttive, trattano 
argomenti propri della vita del Set· 
lore, delle sue officine e dei vroble­
mi particolari che in esse man mano 
si presentano, il che assai difficilmen­
te e raramente può essere fatto da"gli 
altri nostri giornali per l'esiguità 
dello spazio a loro disposizione. 

Ad essi devono perciò collaborare 
tutti indistintamente i lavoratori, com­
pagni e non, con corrispondenze, no­
tizie e "informazioni. Tutti devono 
contribuire al loro perfezionamento, 
criticandone le manchevolezze e sug­
gerendone i miglioramenti. 

Alla metà di questo mese la cittrt­
Jina di Rlw è stata teatr(} di ruut vio· 
lenta e conclusiva battaglia di due 
ore tra i garibàidini della l06.a Bri­
,:aia Sap ed i n.azifascisti. Questi ul· 
timi hann.o adoperato anche il ctm· 
none, ma, a conti fatti, molte perdite 
J.a parte loro, nessuna da parte ga­
ribaldina. 

Questo magnifico episodio è l.a 
plmta massima, sin qui regjstrata, 
-dell'attività delle nostre S.A:P. In 
-esso si di.stingu,e la giusta posizione 
dd Comandante di Brigata, un Eroe 
Nazionale, che ha fatta la propria 
esperienza in un anno· di lotta nelle 
file dei G.A.P. 

Cosa ci dice· questa esperienza? 
All'inizio della nostra riscossa na· 

zional:è, Jnentre si andavano organiz" 
zando sulle nwntagne gli sbandati 
del vecchio esercito in unità che, 
con il contributo 'degli operai e con­
tadini, dovevano diventare Ze glorio· 
se Brigate d'Assalto Garibaldi, una 
esigua minoranza di Par:tito si as­
sunse il compito eroico di - condurre 
da sola la guerriglia partigiana neUc 
città e ne'lle campagne. Ma l'avvici· 
narsi del fronte di guerra alle nostre 
zone dimostrava l'insufficienza dei 
G.A.P . a risolvere la nzwua situazio­
ne. Infatti i singoli colpi di eccezio­
nale audacia dovevano moltiplicarsi 
in atti di guerra numerosi e costanti 
che rendessero malsicure le spatle 
.. t .,;emico. D'altro canto masse di p o· · 
polo sempre più TULmerose, operai, 
contadini, int-ellettuali, hann-o chiesto 
di battersi contro l'oppressore, av­
vertendo che l'unioo via di salvezza 
per gli italiani era ed è ' il combatti­
mento. 

Nascono così le S.A.P. che, sem­
pre p"Lu TULmerose, si riuniscono in 
organiche_ Brigate. N o n possiarno pe­
rà affermare che lo sviluppo orga­
nizzativo dia fruttì proporzionati nel 
campo operativo. Infatti le Brigate 
si sono originariamente riunite in~ 
torno a Distaccamenti di punta che 
per la loro crescente e valorosa at­
tività di guerriglia avevano eccitato 
z~ entusiasmo dei lavoratori della pro· 
pria zon.a, facilitandone il recluta· 
mento: Se ovunque i quadri delle 
nuove Brigate avessero inteso nel 
~iusto senso lo sviluppo deUa situa· 
zione, ai primi Distaccamenti di 
punta altri se ne sarebbero aggiunti 
con un livello omogeneo di combat­
tività. Ai colpi audacissimi, ma iso· 
lati, sarebbero seguite coordirurte 
azioni di massa co'l rirultato posi­
titJo e nècessario di terrorizza.re, in­
ilebolire il nemico, intralciant:e i nw­
vim-enti. 

Questo infatti si è verificato per 
lu 106.a Brigata, sotto la guida del 
s;w Con-wndante e det suo Commi.s· 
sario Politico. L'unità. fJen inquadra­
ta in distaccamenti Guàstatori, d'as· 
salto e volanti, dai sin.go'ti cofpi è 
passata gradualmente a!la b_atta{ltia 
eampale che 1~.a; visto -t'impiego col­
lettivo di circa 8() lt_ontini, mentre 

contemporcmeamente altri distacca- · 
rnenti specializzati interrompevano li­
nee ferroviarie e telefoniulte. 

lnvece si deve constatare che iTL 
generale i compagni che compongono 
i quadri delle Brigate e dei Distac· 
camenti si sono lasciati prendere l_u 
mano 'dall'~ndirizzo · gapista e, pur 
di far brillare a tutti i costi la pro­
pria unità, hanno forzato il 'lavoro dei 
Distacamenti e delle sr1uadre di pun· 
ta, lasciando accanto a questi la mug· 
gioranza degli uomini inattivi in un 
_11ttesismo corrompitore e · negut,J;·e 
delle necessità della lotta nazionale. 

Ne può· dirsi che i militanti in 
genere del Partito hanno sentito ltz 
gravità del problema, aiutando e sti­
.mBlando i quadri nella lotta contro 
l' attesismo di una parte delle forma­
zioni garibaldine. Anzi deve ricorW·· 
scersi che neanche n~~ campo del rP 
clutarnento i nostri co ·n pugni hr.n.u! 
fatto il loro dovere, riunendo intor­
no a. se piccoli gruppi (pattuglie o 
squadre) di lavoratori da guidare al 
combattimento. Molti di essi hanno 
rinunciato a quella funzione di ~uida 
delle masse in cui ~:i riassume la 
qualità di militante del Partito, Z,:. 
mitandosi a lasciarsi inquadrare nns­
swamente, per pura disciplina, n-el/P. 
formazioni mibtari. 

Non è questa la •·ia da segw:,·e; 
n.on a questo ci chiama l'interesse 
del popolo italiano. 

Nel campo organizzativo ogni co­
nrunista deve reclutare la sua pattu· 
gl#fl, la sua squadra tra i co-mpagni 
di lavoro o i -contadini che abitano 
vi.cino alla sua casa, nel suo quar· 
tiere, nel suo paese. Nel campo del­
l~azione ogni comunista deve portare 
la sua squadra, la sua pattuglia nella 
·zotta al fianco delle squadre e dei 
Distaccamenti già provati. 

I compagni Comandanti e Com· 
missari di Brigata e di Dista-cca· 
mento debbono a loro volta curare 
piani di lavoro settimanale che, te­
nendo conto del grado di prepara· 
zio ne e d'armamento di ciascuno, im­
pegnino tutte le formazioni · in una 
ampia guerriglia coordinata nelle li­
nee essenzidli, nell'ambito della qua· 
le si curerà anche la specializzazio­
ne tecnica delle singole u.nità (Di­
staccamenti guastatori, d'assalto v o· 
lanti). Contemporaneamente debbono 
provvedere a preparare piani tattici 
per T:impiego di tutta la Brigata 
nello sboccò finale dell'insurrezione, 
secondo le direttive che di mano in 
m.a.no vengono impartite dai Comandi 
Superiori del Corpo Volontario della 
Libertà. 

N ella misura in cui tutti i comu· 
nisti nelle formazioni militari assu­
meranno la loro naturale posizione . 
dì ~otta, r attività delle Brigate e dei 
Distacoomenti è destinata a diventa· 
re travolgente, a liberare paesi e cit­
tà, 0- portare a termine .vitt.o.riosa Ùt 

insurrezione nazionale che · deve ve­
der:e ii tedesco in fuga, il fascista. 
distrutto. 

Essi devono essere l'espressione 
vera, viva ed . originale, della base 
del Partito di cui int.egrano l'azione 
e la propaganda, nonchè delle masse 
lavoratrici che in essi devono vede­
re gli ispiratori ed i 1;ealizzatori dei 
loro interessi. 

I primi numeri apparsi se dimo· 
strano molta buona volontà e desi­
derio di riuscire, sono in generale 
assai incerti e manchevoli. Occorre 
snellirli, articoli e corrispondenze 
siano brevi e succosi, l~ informazio· 
ni sceglierle fra le più interessanti 
e meno note, le parole d'ordine e le 
direttive del Parti"to ·succinte ma be­
ne in evidenza. 

Tecnicamente bisogna riuscire a 
scrivere sulle d11e facciate e su due 
colonne, altrimenti perdono l'aspeì­
to di giornale per assumere quello di ' 
circolare a vari argomenti; curare 
·molto la stampa, in modo da riuscire 
ben leggibili. 

Prossimamente tratteremo ancora 
di ciò passando in rassegna i vari 
numeri pubblicati e che si Terranno 
pubblicando. 

Nelle campagne 
Un contadino ci scrive : 

« ... anche i piccoli proprietari se· 
condo le leggi fasciste dovrebbero 
portare al raduno un quantitativo di 
carne annuo. Non potendo per ra­
.gioni comprensibili suddividere l'uni· 
ca mucca che generalmente possìedo­
no, hanno istituito ultimamente una 
tassa variante secondo le zone aad. 
cole, dalle &O alle "!30 lire alla ;et·· 
tica per r~fondersi della carne della 
mucca non consegnata. La quale non 
va che in piccola parte per le neces­
sità della popolazione italiana (mal­
grado che la propaganda fascista so­
stenga il r contrario, m.a -ognuno può 
constatare che _la quasi totalità va- ad 
uso dell'esercito e dei civili tedeschi. 
I piccoli proprietari per la maggior 
pàrte, possiedono una trentina di per· 
tiche di terreno, con la conseguenza 
che la tassa si aggira sulle tre mila 
lire, ~omma equivalente all'importo 
pagato al raduno per una bestia lJ.i 
circa sei qui.qtali. 

«Nella precaria situazione in cui 
si trova la quasi totalità · dei piccoli 
proprietari, dovendo· essi consegnare 
all'ammasso a prezzi ufficiali il rac­
colto prodotto, e per contrapposto 
pagare a prezzo di mercato nero tutti 
i generi di prima necessità occorrenti 
alle loro famiglie e gli utensili di 
lavo'ro ( introvabili a prezzo di listi­
no anche se ne avessero avuta l'ai· 
segnazione) è assolutamente impossi­
bile che poiillno pa~are que~tto nuoyo 
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aggravio e tanto meno consegnare 
l'unica mucca che rappresenta p~· 
essi la risorsa alimentare della lon 
numerosa prole. Da ciò la necessità 
che agitino fra di loro questo ~tc•L· 
tante argomento e adottino l'unic" 
soluzione equa ed umana che è quel­
la di non dare nè un soldo, nè una 
mucca ai nazi-fascisti ». 

Chiarimento 
Affiorano ogni tanto discussi•ni 

sulle çommissioni Interne pt·omes&c 
dai ·Sindacati fascisti. Sappiamo che 
non tutti gli operai e impiegati hanm• 
una idea chiara su questa istituzione 
i cui componenti secondo l'art. 5 
del Decreto prefettizio « sono anzi­
tutto al servizio della R. S. I. >> . Qual 
che ingenuo crede alle dichiarazioni 
demagogiche dei promotori, qualche 
provocatore pesca nel torbido. E' op­
pot·tuno dire due parole chiat·e w 
questo argomento. 

LA PARTECIPAZIONE ALLE 
COMMISSIONI INTERNE DI FAB­
BRICA O DI AZIENDA, ISTITUI­
TE SECONDO I DECRETI PRF.­
I:<'ETTIZI E CON ·L'INTERVENTO 
DEI SINDACATI FASCISTI E' UN 
TRADIMENTO ALLA CAUSA DEJ 
LAVORATORI. 

l NOMI DEI PARTECIPANTI 
SARANNO DENUNCIATI AL PUB­
BLliCO DISPREZZO· E AD ESSI 
VERRA' APPLICATO IL TRATTA­
MENTO RISERVATO AI COLLA­
BORAZIONISTI. 

PROVOCAZIONI 
E' stato distribuito gli scorsi ~ior­

·ni, a cura della Prefettura di Mila­
no, un manifestino ciclostilato che 
avrebbe tutta la pretesa di pasut·" 
per clandestino, ma che si smascher·a 
per il contenuto pacchiano, stile Bri­
gata Nera e Barbagianni. Reca in te­
sta una falce e martello con un motto 
in slavo la cui traduzione, posta a 
fianco, dice testualmente: cc Senzll dio ' 
e senza preti, la nostra via va di­
ritta>>. ll testo comincia così: «ITA­
LIANI! Non più templi religiosi, ma. 
templi - per la scienza e per il liher• 
amore ... » e su questo tono tira via 
per 17 righe, dopo le quali s'arriva 
alla diciottesima ed ultima. che vale 
,quale firma: «Il Comitato ·Nazionale 
degli Atei ». Va da sè che la maDO· 

vra dei provocatori ha tentato, con 
l'apposizione del nostro simbolo, di 
addebitarci la responsabilità di una 
simile demenza. Appoggiandosi an­
cora ad una ormai ammuffita falsa 
interpretazione di principi, che non 
furono mai nostri, i cet·velloni fasci­
sti mirano a gettare lo scompiglio 
nelle ·coscienze religiose e morali del 
nostro popolo per ·allontanarle da 
noi, dipingendoci come mangiapreti 
e tenutari di future case di tolle­
ranza. Ritor~iamo lo st~mpato alJa 
sede di partenza con il consiglio lli 
moderare l'idiozia entro i limiti de­
centi . 

Sappiamo perfettamente che ai fa. 
scisti dà noia che i preti si siaae 
schierati in massa, salvo le debite , 

· eccezioni di Crociata italica. a com· 
battere con tutte le forze sane delb 
Nazione la guerra di liberazione, e 
Farinacci ci dà di questa irritazione 
crescente su Regime Fascista, ma 
proprio non sappiamo che farci. Nè 
Farinacci, nè gli stupidi manifeitini 
che puzzano di prefettura potranno 
ottenere effeuo. Se le armi 11egretc 
sono fatte di provocazioni di tale 
fatta, le controarmi dello sp.rezzo sa­
no già in distribuzione a tutte il 
popolo. qualunque sia la sua fede 
politica. 

A , coloro. che caddero .. una so­
la promessa possiamo fare 
continuare la lotta con lo stes­
so spirito di dedizione é. di sa­
crificio. 


